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Circolare n. 155 

Al personale docente 

Alle famiglie 

 

 

Oggetto: Misure urgenti in materia di certificazioni verdi COVID-19 e per lo 

svolgimento in sicurezza delle attività nell'ambito del sistema educativo, 

scolastico e formativo. INDICAZIONI OPERATIVE 
 

LA DIRIGENTE SCOLASTICA 
 

VISTO l'articolo 1, comma 7-bis, del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, nella gestione dei contatti stretti tra 

gli alunni a seguito della positività all'infezione da SARS-CoV-2 nel sistema educativo, 

scolastico e formativo; 
  

VISTO l'art.6 del DECRETO-LEGGE 4 febbraio 2022, n. 5 - Misure urgenti in materia di 

certificazioni verdi COVID-19 e per lo svolgimento in sicurezza delle attività nell'ambito 

del sistema educativo, scolastico e formativo. (22G00014) (GU Serie Generale n.29 

del 04-02-2022); 
 

COMUNICA 
 

le nuove disposizioni contenute nel decreto in oggetto e le procedure  organizzative: 
 

1. SCUOLA DELL'INFANZIA 
 

A. fino a quattro casi di positività accertati tra i bambini e gli alunni presenti nella sezione 

o gruppo classe, l'attività educativa e didattica prosegue per tutti in presenza con 

l'utilizzo di dispositivi di protezione delle vie respiratorie di tipo FFP2 da parte 

dei docenti e degli educatori fino al decimo giorno successivo alla data dell'ultimo 

contatto con l'ultimo soggetto confermato positivo al COVID-19. 
 

B. In tali casi, è fatto comunque obbligo di effettuare un test antigenico rapido o 

molecolare, anche in centri privati a ciò abilitati, o un test antigenico autosomministrato 

per la rilevazione dell'antigene SARS-CoV-2 alla prima comparsa dei sintomi e, se 

ancora sintomatici, al quinto giorno successivo alla  data dell'ultimo contatto. 
 

C. In caso di utilizzo del test antigenico autosomministrato l'esito negativo è attestato 

tramite autocertificazione. 

 

D. con cinque o più casi di positività accertati nella stessa sezione o gruppo classe, si applica 

alla medesima sezione o al medesimo gruppo classe una sospensione delle relative 

attività per una durata di cinque giorni. 

 

2. SCUOLA PRIMARIA 
 

A. Fino a quattro casi di positività accertati tra gli alunni presenti in classe, l'attività 

didattica prosegue per tutti in presenza con l'utilizzo di dispositivi di protezione 

delle vie respiratorie di tipo FFP2 da parte dei docenti e degli alunni che abbiano 

superato i sei anni di età fino al decimo giorno successivo alla data dell'ultimo contatto 
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con l'ultimo soggetto confermato positivo al COVID-19. 

 

B. In tali casi, è fatto comunque obbligo di effettuare un test antigenico rapido o 

molecolare, anche in centri privati a ciò abilitati, o un test antigenico autosomministrato 

per la rilevazione dell'antigene SARS-CoV-2 alla prima comparsa dei sintomi e, se 

ancora sintomatici, al quinto giorno successivo alla data dell'ultimo contatto. 
 

C. In caso di utilizzo del test antigenico autosomministrato l'esito negativo è attestato 

tramite autocertificazione. 
 

D. Con cinque o più casi di positività accertati tra gli alunni presenti in classe: 
 

• per coloro che diano dimostrazione di: 
 

a. avere concluso il ciclo vaccinale primario o 

b. di essere guariti da meno di centoventi giorni o dopo aver completato il ciclo 

vaccinale primario 

c. oppure di avere effettuato la dose di richiamo ove prevista 

l'attività didattica prosegue in presenza con l'utilizzo di dispositivi di protezione 

delle vie respiratorie di tipo FFP2 da parte dei docenti e degli alunni di età superiore 

ai sei anni fino al decimo giorno successivo alla data dell'ultimo contatto con l'ultimo 

soggetto confermato positivo al COVID-19. 

• Per coloro che posseggano un'idonea certificazione di esenzione dalla 

vaccinazione: 

 

l'attività didattica prosegue in presenza con l'utilizzo dei dispositivi di protezione 

delle vie respiratorie di tipo FFP2 da parte dei docenti e degli alunni di età superiore 

ai sei anni fino al decimo giorno successivo alla data dell'ultimo contatto con l'ultimo 

soggetto confermato al COVID-19 su richiesta di coloro che esercitano la 

responsabilità genitoriale. 

• Per gli altri alunni si applica la didattica digitale integrata per la durata di cinque 

giorni. 
 

3. SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 
 

A. Con un caso di positività accertato tra gli alunni presenti in classe, l'attività didattica 

prosegue per tutti in presenza, con l'utilizzo di dispositivi di protezione delle vie 

respiratorie di tipo FFP2 da parte dei docenti e degli alunni fino al decimo giorno 

successivo alla data dell'ultimo contatto con il soggetto confermato positivo al COVID-

19. 
 

B. Con due o più casi di positività accertati tra gli alunni presenti in classe: 
 

• per coloro che diano dimostrazione di 
 

a. avere concluso il ciclo vaccinale primario o 

b. di essere guariti da meno di centoventi giorni o dopo aver completato il 

ciclo vaccinale primario 

c. oppure di avere effettuato la dose di richiamo 

l'attività didattica prosegue in presenza con l'utilizzo di dispositivi di protezione delle 

vie respiratorie di tipo FFP2 da parte dei docenti e degli alunni fino al decimo 

giorno successivo alla data dell'ultimo contatto con l'ultimo soggetto confermato positivo 

al COVID-19. 

• Per coloro che posseggano un'idonea certificazione di esenzione dalla  

vaccinazione: 



 
 

l'attività didattica prosegue in presenza con l'utilizzo dei dispositivi di protezione 

delle vie respiratorie di tipo FFP2 da parte dei docenti e degli alunni fino al decimo 

giorno successivo alla data dell'ultimo contatto con l'ultimo soggetto confermato al 

COVID-19 su richiesta di coloro che esercitano la responsabilità genitoriale. 

• Per gli altri alunni si applica la didattica digitale integrata per la durata di cinque  

giorni. 
 

4. Nella scuola dell'infanzia con 5 o più casi di positività, nella scuola primaria con 5 o più casi 

di positività, nella scuola secondaria di primo grado con 2 o più casi di positività, ai bambini 

e agli alunni della sezione, gruppo classe o classe si applica il regime sanitario di 

autosorveglianza di cui all'articolo 1, comma 7-bis, del decreto-legge n. 33 del 2020: 

("7-bis. La misura della quarantena precauzionale di cui al comma 7 non si applica a coloro 

che, nei 120 giorni dal completamento del ciclo vaccinale primario o dalla guarigione o 

successivamente alla somministrazione della dose di richiamo, hanno avuto contatti stretti 

con soggetti confermati positivi al COVID-19. Ai soggetti di cui al primo periodo è fatto obbligo 

di indossare dispositivi di protezione delle vie respiratorie di tipo FFP2 fino al decimo giorno 

successivo alla data dell'ultimo contatto stretto con soggetti confermati positivi al COVID-19, 

e di effettuare un test antigenico rapido o molecolare per la rilevazione dell'antigene Sars-

Cov-2 alla prima comparsa dei sintomi e, se ancora sintomatici, al quinto giorno successivo 

alla data dell'ultimo contatto. La disposizione di cui al presente comma si applica anche alle 

persone sottoposte alla misura della quarantena precauzionale alla data di entrata in vigore 

del presente decreto."), con esclusione dell'obbligo di indossare i dispositivi di protezione delle 

vie respiratorie fino a sei anni di età. 
 

5. Agli alunni per i quali non sia applicabile il regime sanitario di autosorveglianza (alunni non 

vaccinati, che non hanno completato il ciclo di vaccinazione, che siano guariti da più di 120gg, 

che abbiano esenzione da vaccino, ecc..) si applica la quarantena precauzionale della 

durata di cinque giorni, la cui cessazione consegue all'esito negativo di un test 

antigenico rapido o molecolare per la rilevazione dell'antigene SARS-CoV-2 e con 

l'obbligo di indossare per i successivi cinque giorni i dispositivi di protezione delle 

vie respiratorie di tipo FFP2, se di età superiore a sei anni. 

 

6. La riammissione in classe dei soggetti in regime di quarantena è subordinata alla sola 

dimostrazione di avere effettuato un test antigenico rapido o molecolare con esito 

negativo, anche in centri privati a ciò abilitati. 

 

7. Nelle istituzioni e nelle scuole di cui al presente articolo resta fermo, in ogni caso, il divieto di 

accedere o permanere nei locali scolastici con sintomatologia respiratoria o temperatura 

corporea superiore a 37,5°. 

 

8. Ai fini del calcolo dei casi confermati positivi al COVID-19 non è considerato il personale 

educativo e scolastico. 

 

9. L'articolo 4 del decreto-legge 7 gennaio 2022, n. 1, e il comma 1 dell'articolo 30 del decreto-

legge 27 gennaio 2022, n. 4, sono abrogati. 

 

La verifica dei requisiti idonei alla didattica in presenza attraverso presentazione ai 

docenti della prima ora di documentazione cartacea. 

La documentazione attestante le condizioni per effettuare la didattica in presenza andrà 

presentata al docente della prima ora, che potrà far entrare esclusivamente gli alunni in possesso 

della documentazione attestante i requisiti su indicati. 

 

Si allegano il decreto e il Vademecum del MI 

La Dirigente Scolastica  

Prof.ssa Maria Elena Carbone  
Firma autografa sostituita a mezzo di  

stampa ex art. 3 c. 2 del D.lgs. 39/93 



 
Ministero dell’Istruzione 

DIPARTIMENTO PER LE RISORSE UMANE, 
FINANZIARIE E STRUMENTALI 

 
Ministero della Salute 

DIREZIONE GENERALE DELLA 
PREVENZIONE SANITARIA 

 

 
Alle istituzioni scolastiche ed educative statali 

Agli Uffici Scolastici Regionali 

Alle Scuole non statali paritarie di ogni ordine e grado per il 
tramite degli USR competenti per territorio 

 

A   
Protezione Civile 
Coordinamento.emergenza@protezionecivile.it 
protezionecivile@pec.governo.it  
 
Ministero Economia e Finanze 
mef@pec.mef.gov.it  
 
Ministero Sviluppo Economico 
gabinetto@pec.mise.gov.it  
 
Ministero Infrastrutture e 
Trasporti 
ufficio.gabinetto@pec.mit.gov.it  
 
Ministero Del Lavoro e Politiche Sociali 
segreteriaministro@pec.lavoro.gov.it  
 
Ministero della Cultura  
mbac-udcm@mailcert.beniculturali.it  
 
Ministero del Turismo 
ufficiodigabinetto.turismo@pec.it 
 
Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione In-
ternazionale 
gabinetto.ministro@cert.esteri.it  
 
Ministero della Difesa Ispettorato Generale della Sanità 
Militare  
stamadifesa@postacert.difesa.it  
 
Ministero dell’Istruzione 
uffgabinetto@postacert.istruzione.it  
 
Ministero dell’Università e della Ricerca 
uffgabinetto@postacert.istruzione.it  
 
Ministero dell’Interno 
gabinetto.ministro@pec.interno.it  
 
Ministero della Giustizia 
capo.gabinetto@giustiziacert.it  
 

Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 
Mare 
segreteria.ministro@pec.minambiente.it  
 
Presidenza Consiglio dei Ministri - Dipartimento per gli Af-
fari Regionali e le Autonomie 
affariregionali@pec.governo.it  
 
Assessorati alla Sanità Regioni Statuto Ordinario e Speciale 
LORO SEDI 
 
Assessorati alla Sanità Province Autonome Trento e Bol-
zano 
LORO SEDI 
 
Associazione Nazionale Comuni Italiani (ANCI) 
anci@pec.anci.it  
 
U.S.M.A.F. – S.A.S.N. Uffici di Sanità Marittima, Aerea e 
di Frontiera 
LORO SEDI 
 
Ufficio Nazionale per la Pastorale della Salute 
Conferenza Episcopale Italiana 
salute@chiesacattolica.it   
 
Don Massimo Angelelli 
Direttore Ufficio Nazionale per la Pastorale della Salute  
m.angelelli@chiesacattolica.it 
 
Federazione Nazionale Ordine dei Medici Chirurghi e degli 
Odontoiatri 
segreteria@pec.fnomceo.it  
 
FNOPI Federazione Nazionale Ordini Professioni Infermie-
ristiche 
federazione@cert.fnopi.it  
 
FNOPO Federazione Nazionale degli Ordini della Profes-
sione di Ostetrica 
presidenza@pec.fnopo.it  
 
FNOVI Federazione degli Ordine dei Medici Veterinari Ita-
liani  
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DIPARTIMENTO PER LE RISORSE UMANE, 
FINANZIARIE E STRUMENTALI 

 
Ministero della Salute 

DIREZIONE GENERALE DELLA 
PREVENZIONE SANITARIA 

 

 
Dipartimento dell'Amministrazione Penitenziaria 
Direzione Generale dei Detenuti e del Trattamento 
Ministero Della Giustizia 
prot.dgdt.dap@giustiziacert.it  
gabinetto.ministro@giustiziacert.it  
 
Ministero dello Sviluppo Economico 
gabinetto@pec.mise.gov.it  
 
Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Fore-
stali 
ministro@pec.politicheagricole.gov.it  
 
 

info@pec.fnovi.it 
 
FOFI Federazione Ordini Farmacisti Italiani 
posta@pec.fofi.it  
 
Direzione generale dei dispositivi medici e del servizio far-
maceutico DGDMF 
SEDE 

Federazione Nazionale Ordini dei TSRM e delle Pro-
fessioni Sanitarie Tecniche, della Riabilitazione e 
della Prevenzione federazione@pec.tsrm.org 
 
Azienda Ospedaliera - Polo Universitario Ospedale 
Luigi Sacco 
protocollo.generale@pec.asst-fbf-sacco.it  
 
Comando Carabinieri Tutela della Salute – NAS  
srm20400@pec.carabinieri.it  
 
Istituto Superiore di Sanità (ISS) 
protocollo.centrale@pec.iss.it  
 
Istituto Nazionale per le Malattie Infettive – IRCCS 
“Lazzaro Spallanzani” 
direzionegenerale@pec.inmi.it  
 
Centro Internazionale Radio Medico (CIRM) 
fondazionecirm@pec.it  
 
Istituto Nazionale per la promozione della salute delle 
popolazioni migranti e per il contrasto delle malattie 
della povertà (INMP)    
inmp@pec.inmp.it  
 
Federazione delle Società Medico-Scientifiche Ita-
liane (FISM) 
fism.pec@legalmail.it  
 
Confartigianato 
presidenza@confartigianato.it  
 
Centro Nazionale Sangue 
cns@pec.iss.it  
 
Centro Nazionale Trapianti 
cnt@pec.iss.it  

Ordine Nazionale dei Biologi 
protocollo@peconb.it  
 
ANTEV Associazione Nazionale Tecnici Verificatori - 
PRESIDENTE presidente@antev.net  
 
Società Italiana di Anestesia Analgesia Rianimazione e Te-
rapia Intensiva 
siaarti@pec.it  
 
Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali 
AGENAS 
agenas@pec.agenas.it  
 
Federazione Nazionale degli Ordini dei CHIMICI e dei FI-
SICI 
segreteria@pec.chimici.it 
 
Dipartimento per le Politiche della Famiglia ROMA 
segredipfamiglia@pec.governo.it 
 
FIASO Federazione Italiana Aziende Sanitarie e Ospedaliere  
info@fiaso.it 
 
Regione Veneto – Assessorato alla sanità 
Direzione Regionale Prevenzione  
Coordinamento Interregionale della Prevenzione 
francesca.russo@regione.veneto.it  
coordinamentointerregionaleprevenzione@regione.veneto.it  
 
COMMISSARIO STRAORDINARIO PER L’EMER-
GENZA COVID 19 
commissarioemergenzacovid19@pec.governo.it 
 
TRENITALIA 
ufficiogruppi@trenitalia.it 
 
ITALO - Nuovo Trasporto Viaggiatori SpA 
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Ministero della Salute 
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CONFCOMMERCIO 
confcommercio@confcommercio.it 
 
Ente Nazionale per l’Aviazione Civile - ENAC 
protocollo@pec.enac.gov.it 
 
 

italo@pec.ntvspa.it  
 
Direzione Generale Programmazione Sanitaria DGPROGS 
SEDE 
 
SIMIT – Società Italiana di Malattie Infettive e Tro-picali 
segreteria@simit.org  
 
Società Italiana di Igiene, Medicina Preventiva e Sa-nità Pub-
blica (SItI) 
siti@pec-legal.it  
 
Società Italiana di Medicina e Sanità Penitenziaria (Simspe-
onlus) 
Via Santa Maria della Grotticella 65/B 
01100 Viterbo 

 

e p.c. 

Al Gabinetto del Ministero dell’Istruzione 
uffgabinetto@postacert.istruzione.it 

Al Gabinetto del Ministero della Salute 
gab@postacert.sanita.it 

Al Ministero della Salute seggen@postacert.sanita.it 

Al Dipartimento per il sistema educativo di istruzione e 
formazione del Ministero dell’Istruzione 
DPIT.segreteria@istruzione.it 
 
Alle istituzioni scolastiche della Regione autonoma Valle 
d'Aosta per il tramite del Dipartimento sovraintendenza agli 
studi 
istruzione@pec.regione.vda.it 
 
Alle istituzioni scolastiche della Provincia autonoma di 
Trento per il tramite del Dipartimento Istruzione e Cultura 
dip.istruzionecultura@pec.provincia.tn.it 

 
Alle istituzioni scolastiche della Provincia autonoma di Bol-
zano per il tramite dell’Intendenza Scolastica 
culturayintendenzaladina@pec.prov.bz.it 
sovrintendenza.hauptschulamt@pec.prov.bz.it  
schulamt.intendenzascolastica@pec.prov.bz.it 
 

 

 



 
Ministero dell’Istruzione 

DIPARTIMENTO PER LE RISORSE UMANE, 
FINANZIARIE E STRUMENTALI 

 
Ministero della Salute 

DIREZIONE GENERALE DELLA 
PREVENZIONE SANITARIA 

 

 
OGGETTO: nuove modalità di gestione dei casi di positività all’infezione da SARS-CoV-2 in 
ambito scolastico – art. 4, del decreto-legge 7 gennaio 2022, n. 1 – prime indicazioni operative 

A seguito dell’emanazione del decreto-legge 7 gennaio 2022, n. 1, con particolare riferimento all’art. 
4, risulta aggiornata la disciplina per la gestione dei contatti di casi di infezione da SARS-CoV-2 in 
ambito scolastico. 

Con la presente circolare si ritiene utile fornire prime indicazioni di carattere applicativo relative alle 
disposizioni normative recentemente emanate nell’ottica di coniugare l’imprescindibile esigenza 
sociale ed istituzionale della prosecuzione della didattica in presenza con il principio di assicurare la 
sicurezza sanitaria e il contrasto alla diffusione del virus in questo difficile contesto di emergenza 
sanitaria. 

Di seguito sono riprese le prescrizioni di cui al decreto-legge distinte secondo il diverso grado di 
istruzione. 

 

Sistema integrato di educazione e di istruzione 0 – 6 anni 

In presenza di un caso di positività nella sezione o gruppo classe vengono disposte le seguenti misure. 

Per i bambini appartenenti alla stessa sezione/gruppo del caso positivo si prevede: 

 attività didattica: sospesa per 10 giorni; 

 misura sanitaria: quarantena della durata di 10 giorni con test di uscita - tampone 
molecolare o antigenico con risultato negativo. 

Per il personale (della scuola ed esterno) che ha svolto attività in presenza nella sezione/gruppo del 
caso positivo per almeno 4 ore, anche non continuative, nelle 48 ore precedenti l’insorgenza del caso, 
si applica la Circolare del Ministero della Salute 0060136-30/12/2021 per i contatti stretti (ad ALTO 
RISCHIO). 

 

Scuola primaria 
 
In presenza di un solo caso di positività nella classe vengono disposte le seguenti misure. 

Per gli allievi frequentanti la stessa classe del caso positivo si prevede: 

 attività didattica: in presenza. Si raccomanda di consumare il pasto ad una distanza 
interpersonale di almeno 2 metri; 

 misura sanitaria: sorveglianza con test antigenico rapido o molecolare da svolgersi prima 
possibile (T0) dal momento in cui si è stati informati del caso di positività e da ripetersi dopo 
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cinque giorni (T5). In merito all’esito dei tamponi si precisa che se il risultato del tampone T0 
è negativo si può rientrare a scuola. Se invece è positivo, è necessario informare il DdP e il 
MMG/PLS e non si rientra a scuola. Analogamente, per il tampone T5 se il risultato è positivo, 
è necessario informare il DdP e il MMG/PLS e non recarsi a scuola. 

In caso di tampone con esito positivo il referente scolastico COVID-19/dirigente scolastico 
sarà informato secondo la procedura adottata localmente per i casi positivi occorsi tra gli 
studenti e gli operatori scolastici. 

 

Per il personale (della scuola ed esterno) che ha svolto attività in presenza nella classe del caso 
positivo per almeno 4 ore, anche non continuative, nelle 48 ore precedenti l’insorgenza del caso, 
si applica la misura sanitaria dell’Auto-sorveglianza.  

In ogni caso, si ritiene opportuno raccomandare per il personale posto in Auto sorveglianza di 
effettuare comunque i test diagnostici T0 e T5.   

 

In presenza di almeno due casi positivi vengono disposte le seguenti misure per i compagni di classe: 
 

 attività didattica: è sospesa l’attività in presenza, si applica la didattica a distanza per la durata 
di dieci giorni; 

 misura sanitaria: quarantena della durata di 10 giorni con test di uscita - tampone molecolare o 
antigenico - con risultato negativo. 

 

Per il personale (della scuola ed esterno) che ha svolto attività in presenza nella classe dei casi positivi 
per almeno 4 ore, anche non continuative, nelle 48 ore precedenti l’insorgenza del primo caso, si 
applica quanto previsto dalla Circolare del Ministero della Salute 0060136-30/12/2021 per i contatti 
stretti (ad ALTO RISCHIO). 

 

Scuola secondaria di I e II grado e percorsi di istruzione e formazione professionale (IeFP) 
 
In presenza di un caso di positività nella classe vengono disposte le seguenti misure. 

Per gli allievi frequentanti la stessa classe del caso positivo si prevede: 

 attività didattica: in presenza, con l’obbligo di indossare dispositivi di protezione delle vie 
respiratorie di tipo FFP2 per almeno 10 giorni; si raccomanda di non consumare pasti a scuola 
a meno che non possa essere mantenuta una distanza interpersonale di almeno due metri; 
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 misura sanitaria: Auto-sorveglianza. 

Per il personale (della scuola ed esterno) che ha svolto attività in presenza nella classe del caso 
positivo per almeno 4 ore, anche non continuative, nelle 48 ore precedenti l’insorgenza del caso, 
si applica la misura sanitaria dell’Auto-sorveglianza.   

 

In presenza di due casi positivi nella classe, le misure previste sono differenziate in funzione dello 
stato vaccinale: 
 
A) per gli alunni che non abbiano concluso il ciclo vaccinale primario o che lo abbiano concluso da 
più di centoventi giorni, che siano guariti da più di centoventi giorni e ai quali non sia stata 
somministrata la dose di richiamo si prevede: 
 

 attività didattica: è sospesa l’attività in presenza, si applica la didattica digitale integrata per la 
durata di dieci giorni; 

 misura sanitaria: quarantena della durata di 10 giorni con test di uscita - tampone molecolare o 
antigenico - con risultato negativo. 

 
 
B) per gli alunni che abbiano concluso il ciclo vaccinale primario, o che siano guariti, da meno di 
centoventi giorni e per coloro ai quali sia stata successivamente somministrata la dose di richiamo, si 
prevede: 
 

 attività didattica: in presenza con l’obbligo di indossare dispositivi di protezione delle vie 
respiratorie di tipo FFP2 per almeno 10 giorni; si raccomanda di non consumare pasti a scuola 
a meno che non possa essere mantenuta una distanza interpersonale di almeno due metri; 

 
 misura sanitaria: Auto-sorveglianza. 

 
Per il caso in esame corre l’obbligo di precisare che, alla luce della nuova normativa, i requisiti per 
poter frequentare in presenza, seppur in regime di Auto – sorveglianza, devono essere dimostrati 
dall’alunno interessato. 
L’istituzione scolastica, per effetto dell’intervento legislativo, è abilitata a prendere conoscenza dello 
stato vaccinale degli studenti in questo specifico caso. Ai sensi di quanto previsto dalla norma di 
legge, infatti, nell’ipotesi in cui si siano verificati due casi positivi nella classe, è consentito proseguire 
la didattica in presenza solamente “per coloro che diano dimostrazione di avere concluso il ciclo 



 
Ministero dell’Istruzione 

DIPARTIMENTO PER LE RISORSE UMANE, 
FINANZIARIE E STRUMENTALI 

 
Ministero della Salute 

DIREZIONE GENERALE DELLA 
PREVENZIONE SANITARIA 

 

 
vaccinale primario o di essere guariti da meno di centoventi giorni oppure di avere effettuato la dose 
di richiamo […]”. 
 
Per il personale (della scuola ed esterno) che ha svolto attività in presenza nella classe dei casi positivi 
per almeno 4 ore, anche non continuative, nelle 48 ore precedenti l’insorgenza del primo caso, si 
applica quanto previsto dalla Circolare del Ministero della Salute 0060136-30/12/2021-DGPRE-
DGPRE-P per i contatti stretti (ad ALTO RISCHIO). 
 
In presenza di almeno tre casi di positività nella classe vengono disposte le seguenti misure. 
 
Per gli allievi frequentanti la stessa classe dei casi positivi si prevede: 
 

 attività didattica: è sospesa l’attività in presenza, si applica la didattica a distanza per 
la durata di dieci giorni; 

 misura sanitaria: si applica quanto previsto dalla Circolare del Ministero della Salute 
0060136-30/12/2021 per i contatti stretti (ad ALTO RISCHIO). 

Per il personale (della scuola ed esterno) che ha svolto attività in presenza nella classe dei casi positivi 
per almeno 4 ore, anche non continuative, nelle 48 ore precedenti l’insorgenza del primo caso, si 
applica quanto previsto dalla Circolare del Ministero della Salute 0060136-30/12/2021-DGPRE-
DGPRE-P per i contatti stretti (ad ALTO RISCHIO). 
 
 
Misure per il tracciamento nella popolazione scolastica 
 
Si ritiene opportuno precisare che la nuova normativa, all’art. 5, favorisce l’attività di tracciamento 
dei contagi COVID-19 ed introduce, fino al 28 febbraio 2022, per la popolazione scolastica delle 
scuole secondarie di primo e secondo grado, in regime di Auto – sorveglianza, la possibilità di 
effettuare gratuitamente i test antigenici rapidi (T5) sia presso le farmacie sia presso le strutture 
sanitarie autorizzate, a seguito della prescrizione medica di competenza del medico di medicina 
generale o del pediatra di libera scelta. 
Per la popolazione scolastica della scuola primaria i tamponi T0 e T5 continuano ad essere effettuati 
presso le strutture del Servizio Sanitario Nazionale. 
 
 
Ulteriori precisazioni 
 
Al fine di favorire l’applicazione delle nuove disposizioni si ritiene utile richiamare i seguenti punti 
di attenzione: 
 



 
Ministero dell’Istruzione 

DIPARTIMENTO PER LE RISORSE UMANE, 
FINANZIARIE E STRUMENTALI 

 
Ministero della Salute 

DIREZIONE GENERALE DELLA 
PREVENZIONE SANITARIA 

 

 
 il regime precauzionale dell’Auto-sorveglianza prevede: 

“è fatto obbligo di indossare dispositivi di protezione delle vie respiratorie di tipo FFP2 per 
almeno 10 giorni dall’ultima esposizione al caso. Il periodo di Auto-sorveglianza termina al 
giorno 5. E’ prevista l’effettuazione di un test antigenico rapido o molecolare per la 
rilevazione dell’antigene Sars-Cov-2 alla prima comparsa dei sintomi e, se ancora 
sintomatici, al quinto giorno successivo alla data dell’ultimo contatto stretto con soggetti 
confermati positivi al Covid 19.” (si veda la Circolare del Ministero della Salute 0060136-
30/12/2021) 
 

 non è consentito accedere o permanere nei locali della scuola ai soggetti con sintomatologia 
respiratoria o temperatura corporea superiore a 37,5° (Cfr. articolo 4, comma 2, del   decreto-
legge 7 gennaio 2022, n. 1, così come già disposto articolo 1, comma 2, lettera c), del decreto-
legge 6 agosto 2021, n. 111, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 settembre 2021, n. 
133); 
 

 i Dipartimenti di Prevenzione provvedono sulle disposizioni di carattere sanitario, incluse le 
misure di quarantena, isolamento e le tempistiche per il rientro a scuola degli alunni e del 
personale e garantiscono il supporto continuo alle istituzioni scolastiche mediante figure 
istituzionali, che intervengono in qualità di referenti a supporto del dirigente 
scolastico/referente scolastico COVID-19. 

 
Si precisa infine che per qualsiasi necessità e/o richiesta di chiarimento rispetto ai contenuti della 
presente nota è disponibile il servizio Help Desk Amministrativo Contabile (HDAC) – canale ufficiale 
di assistenza, consulenza e comunicazione fra l'Amministrazione e le Istituzioni scolastiche su 
tematiche organizzative, gestionali, amministrative e contabili – accessibile al seguente percorso: 
“SIDI → Applicazioni SIDI → Gestione Finanziario Contabile → Help Desk Amministrativo 
Contabile”. 

 
 

 
Il Capo Dipartimento per le risorse umane, 

finanziarie e strumentali 
Jacopo Greco 

(Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai 
sensi e per gli effetti dell'art. 3, co. 2 D.Lgs. n. 

39/93) 

 
Il Direttore Generale della prevenzione 

sanitaria 
Giovanni Rezza 

(Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai 
sensi e per gli effetti dell'art. 3, co. 2 D.Lgs. n. 

39/93) 
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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO-LEGGE  4 febbraio 2022 , n.  5 .

      Misure urgenti in materia di certificazioni verdi COVID-19 
e per lo svolgimento in sicurezza delle attività nell’ambito del 
sistema educativo, scolastico e formativo.  

       

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 
 Visti gli articoli 32 e 117, secondo e terzo comma, della 

Costituzione; 
 Visto l’articolo 16 della Costituzione, che consen-

te limitazioni della libertà di circolazione per ragioni 
sanitarie; 

 Visto il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, re-
cante «Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epi-
demiologica da COVID-19»; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, 
recante «Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emer-
genza epidemiologica da COVID-19»; 

 Visto il decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76, 
recante «Misure urgenti per il contenimento dell’epide-
mia da COVID-19, in materia di vaccinazioni anti SARS-
CoV-2, di giustizia e di concorsi pubblici»; 

 Visto il decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, re-
cante «Misure urgenti per la graduale ripresa delle attività 
economiche e sociali nel rispetto delle esigenze di conte-
nimento della diffusione dell’epidemia da COVID-19»; 

 Visto il decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 16 settembre 2021, 
n. 126, recante «Misure urgenti per fronteggiare l’emer-
genza epidemiologica da COVID-19 e per l’esercizio in 
sicurezza di attività sociali ed economiche»; 

 Visto il decreto-legge 6 agosto 2021, n. 111, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 settembre 2021, n. 133, 
recante «Misure urgenti per l’esercizio in sicurezza delle 
attività scolastiche, universitarie, sociali e in materia di 
trasporti»; 

 Visto il decreto-legge 21 settembre 2021, n. 127, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 19 novembre 
2021, n. 165, recante «Misure urgenti per assicurare lo 
svolgimento in sicurezza del lavoro pubblico e privato 
mediante l’estensione dell’ambito applicativo della certi-
ficazione verde COVID-19 e il rafforzamento del sistema 
di screening»; 

 Visto il decreto-legge 8 ottobre 2021, n. 139, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 3 dicembre 2021, 
n. 205, recante «Disposizioni urgenti per l’accesso alle 
attività culturali, sportive e ricreative, nonché per l’orga-
nizzazione di pubbliche amministrazioni e in materia di 
protezione dei dati personali»; 

 Visto il decreto-legge 26 novembre 2021, n. 172, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 gennaio 2022, 
n. 3, recante «Misure urgenti per il contenimento dell’epi-
demia da COVID-19 e per lo svolgimento in sicurezza 
delle attività economiche e sociali»; 

 Visto il decreto-legge 7 gennaio 2022, n.1, recante «Mi-
sure urgenti per fronteggiare l’emergenza COVID-19, in 
particolare nei luoghi di lavoro, nelle scuole e negli istitu-
ti della formazione superiore»; 

 Viste le delibere del Consiglio dei ministri del 31 gen-
naio 2020, del 29 luglio 2020, del 7 ottobre 2020, del 
13 gennaio 2021 e del 21 aprile 2021, nonché gli artico-
li 1, comma 1, del decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 16 settembre 
2021, n. 126, e 1, comma 1, del decreto-legge 24 dicem-
bre 2021, n. 221, con cui è stato dichiarato e prorogato 
lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al 
rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie de-
rivanti da agenti virali trasmissibili; 

 Vista la dichiarazione dell’Organizzazione mondiale 
della sanità dell’11 marzo 2020, con la quale l’epidemia da 
COVID-19 è stata valutata come «pandemia» in conside-
razione dei livelli di diffusività e gravità raggiunti a livello 
globale; 

 Considerato l’evolversi della situazione epidemiologica; 
 Considerata l’esigenza di dettare nuove disposizioni in 

relazione alla durata delle certificazioni verdi COVID-19; 
 Ritenuto di dover introdurre misure idonee a discipli-

nare l’accesso, in condizioni di sicurezza, ai servizi e alle 
attività sul territorio nazionale da parte di soggetti prove-
nienti da altri Stati; 

 Considerata la necessità di aggiornamento e revisione 
delle modalità di gestione dei casi di positività all’infe-
zione da SARS-CoV-2 nel sistema educativo, scolastico e 
formativo, anche in ragione del miglioramento del quadro 
epidemiologico e della maggiore immunizzazione e coper-
tura vaccinale nella fascia d’età dai cinque agli undici anni; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 2 febbraio 2022; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri 
e dei Ministri dell’istruzione e della salute; 

  EMANA    
il seguente decreto-legge:    

  Art. 1.
      Durata delle certificazioni verdi COVID-19 di 

avvenuta somministrazione della dose di richiamo 
della vaccinazione anti-SARS-CoV-2 o di avvenuta 
guarigione da COVID-19    

      1. All’articolo 9 del decreto-legge 22 aprile 2021, 
n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giu-
gno 2021, n. 87, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 3, secondo periodo, le parole «la certifi-
cazione verde COVID-19 ha una validità di sei mesi a far 
data dalla medesima somministrazione» sono sostituite 
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dalle seguenti: «la certificazione verde COVID-19 ha va-
lidità a far data dalla medesima somministrazione senza 
necessità di ulteriori dosi di richiamo»; 

   b)   il comma 4  -bis   è sostituito dal seguente: «4  -bis  . 
A coloro che sono stati identificati come casi accertati 
positivi al SARS-CoV-2 oltre il quattordicesimo giorno 
dalla somministrazione della prima dose di vaccino, è ri-
lasciata, altresì, la certificazione verde COVID-19 di cui 
al comma 2, lettera c  -bis  ), che ha validità di sei mesi a de-
correre dall’avvenuta guarigione. A coloro che sono stati 
identificati come casi accertati positivi al SARS-CoV-2 a 
seguito del ciclo vaccinale primario o della somministra-
zione della relativa dose di richiamo, è rilasciata, altre-
sì, la certificazione verde COVID-19 di cui al comma 2, 
lettera c  -bis  ), che ha validità a decorrere dall’avvenuta 
guarigione senza necessità di ulteriori dosi di richiamo.».   

  Art. 2.
      Ulteriori disposizioni sul regime dell’autosorveglianza    

     1. All’articolo 1 del decreto-legge 16 maggio 2020, 
n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 
2020, n. 74, dopo il comma 7  -ter    è inserito il seguente:  

 «7  -quater  . Le disposizioni di cui al comma 7  -bis   
sull’autosorveglianza si applicano anche in caso di gua-
rigione avvenuta successivamente al completamento del 
ciclo vaccinale primario.».   

  Art. 3.
      Coordinamento con le regole di altri Paesi

per la circolazione in sicurezza in Italia    

      1. Al decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87 sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 9, dopo il comma 9 sono inseriti i 
seguenti:  

 «9  -bis  . Ai soggetti provenienti da uno Stato 
estero in possesso di un certificato rilasciato dalle com-
petenti autorità sanitarie estere di avvenuta guarigione 
o di avvenuta vaccinazione anti SARS -Cov-2 con un 
vaccino autorizzato o riconosciuto come equivalen-
te in Italia, nel caso in cui siano trascorsi più di sei 
mesi dal completamento del ciclo vaccinale primario 
anti-SARS-Cov-2 o dall’avvenuta guarigione da CO-
VID-19, è consentito l’accesso ai servizi e alle attività 
per i quali sul territorio nazionale sussiste l’obbligo di 
possedere una delle certificazioni verdi COVID-19 da 
vaccinazione o guarigione di cui al comma 2 , lettere 
  a)  ,   b)   e c  -bis  ), c.d. green pass rafforzato, previa effet-
tuazione di test antigenico rapido o molecolare con esi-
to negativo al virus SARS-CoV-2, di cui al comma 2, 
lettera   c)  , avente validità di quarantotto ore dall’esecu-
zione se antigenico rapido o di settantadue ore se mole-
colare. L’effettuazione del test di cui al primo periodo 
non è obbligatoria in caso di avvenuta guarigione suc-
cessiva al completamento del ciclo vaccinale primario. 
Nel caso di vaccinazioni con vaccini non autorizzati o 
non riconosciuti come equivalenti in Italia, l’accesso ai 
servizi e alle attività di cui al primo periodo è consen-
tito in ogni caso previa effettuazione di test antigenico 

rapido o molecolare con esito negativo al virus SARS-
CoV-2, di cui al comma 2, lettera   c)  , avente validità di 
quarantotto ore dall’esecuzione se antigenico rapido o 
di settantadue ore se molecolare. 

 9  -ter  . I titolari o i gestori dei servizi e delle atti-
vità di cui al comma 9  -bis  , sono tenuti a verificare che 
l’accesso ai predetti servizi e attività avvenga nel rispetto 
delle prescrizioni di cui al medesimo comma 9  -bis  . Le 
verifiche delle certificazioni verdi COVID-19 sono effet-
tuate anche con le modalità indicate dal decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri adottato ai sensi del com-
ma 10. Nelle more della modifica del menzionato decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri sono autorizzati 
gli interventi di adeguamento necessari a consentire le 
verifiche.»; 

   b)    all’articolo 13:  
 1) al comma 1, primo periodo, dopo le parole «8  -

ter  » sono inserite le seguenti: «, 9, commi 9  -bis   e 9  -ter  ,»; 
 2) al comma 1, terzo periodo, dopo le parole «due 

violazioni delle disposizioni di cui» sono inserite le se-
guenti: «al comma 9  -ter   dell’articolo 9 e».   

  Art. 4.
      Efficacia della certificazione verde COVID-19

nella zona rossa    

     1. All’articolo 9  -bis  , comma 2  -bis  , del decreto-legge 
22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 17 giugno 2021, n. 87, le parole «e arancione» sono 
sostituite dalle seguenti: «, arancione e rossa».   

  Art. 5.
      Spostamenti da e per le isole minori lagunari

e lacustri e trasporto scolastico dedicato    

     1. Al decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, 
dopo l’articolo 9  -quater    è inserito il seguente:  

 «Art. 9  -quater  .1    (Spostamenti da e per le isole mi-
nori lagunari e lacustri e trasporto scolastico dedicato)   . 
— 1. Fatto salvo quanto previsto dal comma 2 dell’arti-
colo 9  -quater  , a decorrere dalla data di entrata in vigore 
della presente disposizione e fino al 31 marzo 2022, l’ac-
cesso e l’utilizzo dei mezzi di trasporto pubblico per gli 
spostamenti da e per le isole di cui all’allegato A della 
legge 28 dicembre 2001, n. 448, ovvero da e per le isole 
lagunari e lacustri, per documentati motivi di salute e, per 
gli studenti di età pari o superiore ai 12 anni, di frequenza 
dei corsi di scuola primaria, secondaria di primo grado e 
di secondo grado, è consentito anche ai soggetti muniti di 
una delle Certificazioni verdi COVID-19, comprovante 
l’effettuazione di un test antigenico rapido o molecolare, 
con esito negativo al virus SARS-Cov-2, di cui all’arti-
colo 9, comma 2, lettera   c)  , avente validità di quarantotto 
ore dall’esecuzione se antigenico rapido o di settantadue 
ore se molecolare. 

 2. Per il medesimo periodo di cui al comma 1, agli 
studenti di scuola primaria, secondaria di primo grado e 
di secondo grado è consentito l’accesso ai mezzi di tra-
sporto scolastico dedicato e il loro utilizzo, in deroga a 
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quanto previsto dall’articolo 9  -quater  , fermo restando 
l’obbligo di indossare i dispositivi di protezione delle vie 
respiratorie di tipo FFP2 e il rispetto delle linee guida per 
il trasporto scolastico dedicato di cui all’allegato 16 del 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 2 marzo 
2021.».   

  Art. 6.

      Gestione dei casi di positività all’infezione da SARS-
CoV-2 nel sistema educativo, scolastico e formativo    

     1. Ferma restando per il personale scolastico l’appli-
cazione del regime dell’autosorveglianza di cui all’arti-
colo 1, comma 7  -bis   , del decreto-legge 16 maggio 2020, 
n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 
2020, n. 74, nella gestione dei contatti stretti tra gli alunni 
a seguito della positività all’infezione da SARS-CoV-2 
nel sistema educativo, scolastico e formativo, ivi compre-
si le scuole paritarie e quelle non paritarie nonché i centri 
provinciali per l’istruzione degli adulti, si applicano le 
seguenti misure:  

   a)    nelle istituzioni del sistema integrato di educa-
zione e di istruzione di cui all’articolo 2, comma 2, del 
decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65:  

 1) fino a quattro casi di positività accertati tra i 
bambini e gli alunni presenti nella sezione o gruppo clas-
se, l’attività educativa e didattica prosegue per tutti in pre-
senza con l’utilizzo di dispositivi di protezione delle vie 
respiratorie di tipo FFP2 da parte dei docenti e degli edu-
catori fino al decimo giorno successivo alla data dell’ul-
timo contatto con l’ultimo soggetto confermato positivo 
al COVID-19. In tali casi, è fatto comunque obbligo di 
effettuare un test antigenico rapido o molecolare, anche in 
centri privati a ciò abilitati, o un test antigenico autosom-
ministrato per la rilevazione dell’antigene SARS-CoV-2 
alla prima comparsa dei sintomi e, se ancora sintomatici, 
al quinto giorno successivo alla data dell’ultimo contatto. 
In caso di utilizzo del test antigenico autosomministrato 
l’esito negativo è attestato tramite autocertificazione; 

 2) con cinque o più casi di positività accertati nel-
la stessa sezione o gruppo classe, si applica alla medesi-
ma sezione o al medesimo gruppo classe una sospensione 
delle relative attività per una durata di cinque giorni; 

   b)    nelle scuole primarie di cui all’articolo 4, com-
ma 2, del decreto legislativo 19 febbraio 2004, n. 59:  

 1) fino a quattro casi di positività accertati tra 
gli alunni presenti in classe, l’attività didattica prosegue 
per tutti in presenza con l’utilizzo di dispositivi di pro-
tezione delle vie respiratorie di tipo FFP2 da parte dei 
docenti e degli alunni che abbiano superato i sei anni di 
età fino al decimo giorno successivo alla data dell’ulti-
mo contatto con l’ultimo soggetto confermato positivo al 
COVID-19. In tali casi, è fatto comunque obbligo di ef-
fettuare un test antigenico rapido o molecolare, anche in 
centri privati a ciò abilitati, o un test antigenico autosom-
ministrato per la rilevazione dell’antigene SARS-CoV-2 
alla prima comparsa dei sintomi e, se ancora sintomatici, 
al quinto giorno successivo alla data dell’ultimo contatto. 
In caso di utilizzo del test antigenico autosomministrato 
l’esito negativo è attestato tramite autocertificazione; 

 2) con cinque o più casi di positività accertati tra gli 
alunni presenti in classe, per coloro che diano dimostrazio-
ne di avere concluso il ciclo vaccinale primario o di essere 
guariti da meno di centoventi giorni o dopo aver completa-
to il ciclo vaccinale primario, oppure di avere effettuato la 
dose di richiamo ove prevista, l’attività didattica prosegue 
in presenza con l’utilizzo di dispositivi di protezione delle 
vie respiratorie di tipo FFP2 da parte dei docenti e degli 
alunni di età superiore ai sei anni fino al decimo giorno 
successivo alla data dell’ultimo contatto con l’ultimo sog-
getto confermato positivo al COVID-19. Per coloro che 
posseggano un’idonea certificazione di esenzione dalla 
vaccinazione, l’attività didattica prosegue in presenza con 
l’utilizzo dei dispositivi di protezione delle vie respiratorie 
di tipo FFP2 da parte dei docenti e degli alunni di età supe-
riore ai sei anni fino al decimo giorno successivo alla data 
dell’ultimo contatto con l’ultimo soggetto confermato al 
COVID-19 su richiesta di coloro che esercitano la respon-
sabilità genitoriale. Per gli altri alunni si applica la didattica 
digitale integrata per la durata di cinque giorni; 

   c)    nelle scuole secondarie di primo grado di cui 
all’articolo 4, comma 3, del decreto legislativo 19 febbra-
io 2004, n. 59, nonché nelle scuole secondarie di secondo 
grado e nel sistema di istruzione e formazione professio-
nale di cui all’articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 
17 ottobre 2005, n. 226:  

 1) con un caso di positività accertato tra gli alun-
ni presenti in classe, l’attività didattica prosegue per tut-
ti in presenza, con l’utilizzo di dispositivi di protezione 
delle vie respiratorie di tipo FFP2 da parte dei docenti e 
degli alunni fino al decimo giorno successivo alla data 
dell’ultimo contatto con il soggetto confermato positivo 
al COVID-19; 

 2) con due o più casi di positività accertati tra gli 
alunni presenti in classe, per coloro che diano dimostrazio-
ne di avere concluso il ciclo vaccinale primario o di essere 
guariti da meno di centoventi giorni o dopo aver completato 
il ciclo vaccinale primario, oppure di avere effettuato la dose 
di richiamo, l’attività didattica prosegue in presenza con 
l’utilizzo di dispositivi di protezione delle vie respiratorie di 
tipo FFP2 da parte dei docenti e degli alunni fino al decimo 
giorno successivo alla data dell’ultimo contatto con l’ulti-
mo soggetto confermato positivo al COVID-19. Per coloro 
che posseggano un’idonea certificazione di esenzione dalla 
vaccinazione, l’attività didattica prosegue in presenza con 
l’utilizzo dei dispositivi di protezione delle vie respiratorie di 
tipo FFP2 fino al decimo giorno successivo alla data dell’ul-
timo contatto con l’ultimo soggetto confermato positivo al 
COVID-19, su richiesta di coloro che esercitano la respon-
sabilità genitoriale per i minori e degli alunni direttamente 
interessati se maggiorenni. Per gli altri alunni si applica la 
didattica digitale integrata per la durata di cinque giorni. 

 2. Nei casi di cui al comma 1, lettera   a)  , numero 2), 
lettera   b)  , numero 2), primo periodo, e lettera   c)  , nume-
ro 2), primo periodo, ai bambini e agli alunni della sezio-
ne, gruppo classe o classe si applica il regime sanitario di 
autosorveglianza di cui all’articolo 1, comma 7  -bis  , del 
decreto-legge n. 33 del 2020, con esclusione dell’obbligo 
di indossare i dispositivi di protezione delle vie respira-
torie fino a sei anni di età. Agli alunni per i quali non 
sia applicabile il regime sanitario di autosorveglianza si 
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applica la quarantena precauzionale della durata di cinque 
giorni, la cui cessazione consegue all’esito negativo di 
un test antigenico rapido o molecolare per la rilevazione 
dell’antigene SARS-CoV-2 e con l’obbligo di indossare 
per i successivi cinque giorni i dispositivi di protezione 
delle vie respiratorie di tipo FFP2, se di età superiore a sei 
anni. La riammissione in classe dei soggetti in regime di 
quarantena è subordinata alla sola dimostrazione di avere 
effettuato un test antigenico rapido o molecolare con esito 
negativo, anche in centri privati a ciò abilitati. 

 3. Nelle istituzioni e nelle scuole di cui al presente ar-
ticolo resta fermo, in ogni caso, il divieto di accedere o 
permanere nei locali scolastici con sintomatologia respi-
ratoria o temperatura corporea superiore a 37,5°. 

 4. Nelle istituzioni di cui al comma 1, lettera   a)  , la so-
spensione delle attività di cui al numero 2) avviene se l’ac-
certamento del quinto caso di positività si verifica entro 
cinque giorni dall’accertamento del caso precedente. Per le 
scuole primarie e secondarie di primo e di secondo grado 
e per il sistema di istruzione e formazione professionale, si 
ricorre alla didattica digitale integrata di cui al comma 1, 
lettera   b)  , numero 2), terzo periodo, e lettera   c)  , numero 2), 
terzo periodo, se l’accertamento rispettivamente del quin-
to e del secondo caso di positività si verifica entro cinque 
giorni dall’accertamento del caso precedente. Ai fini del 
calcolo dei casi confermati positivi al COVID-19 non è 
considerato il personale educativo e scolastico. 

 5. La condizione sanitaria che consente la didattica in 
presenza di cui al comma 1, lettera   b)  , numero 2, primo 
periodo, e lettera   c)  , numero 2), primo periodo, può esse-
re controllata dalle istituzioni scolastiche mediante l’ap-
plicazione mobile per la verifica delle certificazioni verdi 
COVID-19 di cui al decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri adottato ai sensi dell’articolo 9, comma 10, 
del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87. L’ap-
plicazione mobile di cui al primo periodo è tecnicamen-
te adeguata al conseguimento delle finalità del presente 
comma e può essere impiegata anche nelle more dell’ag-
giornamento del decreto di cui al primo periodo. 

 6. L’articolo 4 del decreto-legge 7 gennaio 2022, n. 1, e 
il comma 1 dell’articolo 30 del decreto-legge 27 gennaio 
2022, n. 4, sono abrogati a decorrere dalla data di entrata 
in vigore del presente decreto e le misure già disposte ai 
sensi del citato articolo 4 sono ridefinite in funzione di 
quanto disposto dal presente articolo.   

  Art. 7.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 4 febbraio 2022 

 MATTARELLA 

 DRAGHI, Presidente del Consiglio 
dei ministri 

 BIANCHI, Ministro dell’istruzione 

 SPERANZA, Ministro della salute 

 Visto, il Guardasigilli: CARTABIA   

  22G00014  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 3 febbraio 2022 .

      Conferma nella carica di Segretario generale della Presi-
denza della Repubblica del dott. Ugo ZAMPETTI.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto l’articolo 3, secondo comma, della legge 9 ago-
sto 1948, n. 1077; 

 Visto l’articolo 4 del D.P. 28 novembre 2014, n. 14/N; 
 Sentito il Consiglio dei ministri; 

  Decreta:  

 Il dott. Ugo ZAMPETTI è confermato nella carica di 
Segretario generale della Presidenza della Repubblica. 

 Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti 
per la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Dato a Roma, addì 3 febbraio 2022 

 MATTARELLA 

 DRAGHI, Presidente del Consi-
glio dei ministri   

  Registrato alla Corte dei conti il 4 febbraio 2022
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio, del 
Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri, registra-
zione n. 230

  22A00964  
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